
Un asinello si trovava a passeggiare in un bel prato
ed era felice della bellissima giornata calda e piena
di sole. All’improvviso scorse da lontano un piccolo
animaletto che non aveva mai visto prima...

Si avvicinò e gli disse: “Buona giornata, che ci fai da
queste parti?” “Mi sono persa - rispose la tartaruga -
sono timida... non parlo mai con nessuno, mi sento
tanto sola, non ho amici, nessuno vuole stare con me 
perché il mio passo è lento e poi... mi sento diversa da
tutti gli altri animaletti”.

L’asinello alzò le orecchie e l’ascoltò attentamente
con tenerezza e poi disse: “Che cos’è che ti
preoccupa così tanto? Forse perché hai la corazza
con una chiazza gialla?”

La tartaruga si mise a piangere così tanto che formò nel prato un laghetto di lacrime.
“Non fare così, piccola tartaruga”, disse l’asinello. “Sai, tutti noi 
se ci guardiamo allo specchio abbiamo qualcosa che non ci piace 
o non sappiamo fare delle cose. Ma possiamo imparare. 
Vedi, tutti abbiamo un bel vestito su misura che Dio ci ha 
regalato al momento della nostra nascita, ognuno di noi ha delle 
caratteristiche e delle doti che nessun altro pssiede, perché 
siamo unici e irripetibili”.

“Dai, forza... vieni sulla mia groppa. Ti darò un passaggio e ti farò 
scoprire un mondo tutto nuovo”. L’asinello prese sul suo dorso la 
tartarughina e iniziarono a varcare i prati e i monti con una gioia 
straordinaria, rallegrando tutto il paesaggio e gli amici che abitavano
tutto intorno. La targaruga, abituata a guardare solo in basso, quando
alzò gli occhi scoprì un cielo azzurro, un sole sfolgorante, i monti 
pennellati di verde, gli uccellini cinguettare e danzare qua e là 
per il cielo. “Che splendore, che bellezza, che gioia!” disse 
rivolgendosi al suo amico.

Passarono ore indimenticabili e venne buio. Si fermarono sotto
un albero di pesco e dormirono appiccicati tutta la notte.

Al mattino la tartaruga, felice e commossa, chiamò l’asinello 
che ancora dormiva e gli disse: “Grazie amico caro, non ti 
dimenticherò mai, sarai sempre nel mio cuore perché ti sei 
accorto di me e  hai saputo donarmi con gioia il tuo tempo, mi hai
insegnato che ci sono al mondo tante cose belle da scoprire. 
La prima di tutte è l’amicizia, la seconda che la vita è bella e va
vissuta, la terza è che siamo unici, 
la quarta che possiamo aiutare gli altri”.

Così, mentre gli occhi le luccicavano dalla commozione,
staccò dal suo guscio la tegolina gialla e la depose tra le
zampe dell’asinello che subito inizò a sfavillare! Poi disse:
“Te la regalo grande amico, prendila, che ti possa fare luce
in ogni momento della tua vita”. E l’asinello sentì nel suo
cuore tutto l’amore speciale donato dalla tartaruga.



Anche Junior e Martina sono stati avvistati 
alla più grande festa dell’oratorio... 

c’eri anche tu?

Potrai fare il tuo selfie 
con Junior e Martina 
tutti i sabati pomeriggio 
in Oratorio a Borgo 
a partire dal 4 novembre 

ORATORIO GPC CASTELNUOVO

??
?

LE DIFFERENZE
Queste due illustrazioni di cappuccetto rosso sembrano uguali, in
realtà, guardando bene, ci sono 5 piccole differenze, riesci a trovarle?

Preghiera di un bambino al cimitero

Caro Gesù, so che tu sei morto in croce,
non sei più nel mondo come noi, 
ma ci sei in un altro modo,
perché sei risorto e tanti ti hanno visto.
Ti affido i miei cari che sono già morti,
fa’ che io li senta vicini 
ed essi possano aiutarmi da lassù.
La morte non è disperazione ma passaggio
da questo mondo al tuo Paradiso.
L’eterno riposo donagli Signore 
e splenda ad essi la luce perpetua. Amen

Nella chiesa di San Rocco di Borgo 
c’è questa bella immagine del Santo morto
disteso. Sopra di lui un gruppo di angeli
porta in cielo la sua anima come fosse 
un bambino. Come a dirci 
che il giorno della nostra  morte 
è una nuova nascita in cielo.

Chiesa di San Rocco, Borgo Valsugana
Affresco di Francesco Corradi, 1500 circa
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Ingredienti
🥚🥚 3 uova medie    🍚🍚 250 grammi di farina
🥛🥛 500 ml latte 🥄🥄 sale q.b.

Procedimento
Sbattere le uova con una forchetta e aggiungere il latte.
Continuando a mescolare, aggiungere la farina 
precedentemente setacciata. Si deve ottenere un 
composto liscio. Lasciar riposare per 30 minuti.

Ungere una pentola antiaderente (con olio o burro... 
questo dipende dai vostri gusti) e versare un mestolo 
del composto, nel centro della padella.
Il liquido va distribuito in maniera uniforme in modo da
ottenere un disco di pasta il più sottile possibile. Cuocere
da entrambi i lati.

Si possono farcire le crêpes con nutella o marmellate se si
gradiscono dolci, oppure utilizzarle per creare un ottimo
piatto salato, farcendole con prosciutto cotto e formaggio o
con ingredienti a piacere ...

😋😋

CRÊPES MILLE USI 
Dolci o salate, con nutella o marmellata,
le crêpes hanno mille utilizzi ...

In questo numero Junior e Martina ti propongono alcuni indovinelli
con cui potrai sfidare tutti i tuoi amici! Chi riuscirà a risolverne di più?

Cos’è quella cosa che si pianta ma non cresce?
Gira sempre intorno all’albero ma non entra mai… Cos’è?

Cos’è quella cosa che tutti riescono ad aprire 
ma nessuno sa richiudere?

Chi è che quando inizia a fare freddo si spoglia?
Tutti ne hanno una, possiamo vederla ma non possiamo toccarla, cos’è?

Qual è quella cosa piena di buchi ma da cui l’acqua non esce?
Chi è magro quando è bel tempo e ingrassa quando piove?

Lo puoi vedere solo spegnendo la luce.
Qual è il frutto che fa paura ai pesci?

È tuo ma lo usano di più gli altri. Cos’è?
Qual è l’unica stella che non splende?

SOLUZIONI: 1. Il chiodo - 2. La corteccia - 3. L’uovo - 4. L’albero - 5. L’ombra - 6. La spugna - 7. Il fiume - 8. Il buio
9. La pesca - 10. Il nome - 11. La stella marina - 12. Da nessuna parte, perché il gallo non fa le uova.


